
 

 

 

Artigiani e Commercianti: contribuzione 2022   

L'INPS ha emanato la circolare n. 22 dell'8 febbraio 2022 con la quale fornisce il quadro aggiornato delle 
aliquote contributive per i lavoratori artigiani e commercianti, delle scadenze e dei versamenti da effettuare 
nell'anno 2022. Di seguito il quadro operativo che ne emerge. Secondo quanto già previsto dalla vigente 
normativa scatta il graduale riallineamento delle aliquote contributive pensionistiche all'aliquota del 24% 
applicata alla generalità dei soggetti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS. Conseguentemente, per l’anno 
2022: a) rimane invariata al 24% l'aliquota contributiva per i titolari e collaboratori di età superiore ai 21 anni; 
b) aumenta al 22,80% per i collaboratori di età inferiore ai 21 anni. Per gli artigiani e i commercianti over 65 
già pensionati presso l'INPS la contribuzione è ridotta del 50%. Solo per gli iscritti alla Gestione degli esercenti 
attività commerciali, a favore dei quali è stato introdotto un indennizzo in caso di cessazione definitiva 
dell’attività commerciale e senza aver raggiunto i requisiti per la pensione di vecchiaia, l’aliquota contributiva 
aggiuntiva è stata elevata, a decorrere dal 1° gennaio 2022, nella misura dello 0,48% di cui lo 0,46% destinato 
al finanziamento del Fondo per la razionalizzazione della rete commerciale a garanzia del pagamento degli 
indennizzi e il restante 0,02% è devoluta alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli 
esercenti attività commerciali. Infine gli iscritti alle Gestioni degli artigiani e dei commercianti sono tenuti a 
versare il contributo di maternità di € 0,62 mensili. Aumenta anche Il reddito minimo annuo da considerare 
per il calcolo del contributo IVS dovuto dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali, che sale a 
16.243,00 euro. Il contributo è dovuto sui redditi d’impresa prodotti nel 2022 che eccedono il reddito minimale 
di 16.243,00 euro e fino a 48.279,00 euro, limite della prima fascia di retribuzione annua pensionabile per il 
2022. Per i redditi superiori a  48.279,00 euro annui è confermato l’aumento dell’aliquota di un punto 
percentuale. 
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